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XVI. quei de’Principi della Cafa d’Efie , e maflimamente de i .non Re­
gnanti . Di più non ebbe Don Francefco d’ E ß e , di più non ebbero le 
Principefie d’allora ; c quelli Titoli li differenziavano da i Gentiluomini 
e Cavalieri p rivati. Solamente circa il 1570. Alfonfo IL Duca di Fer­
rara cominciò ad ufare il , e fu cagione, che gli altri Princi­
pi Regnanti d’Italia l’imitaffero in quello , feguitando nulladitneno per 
moltiffimi Anni dappoi i Principi Cadetti a difiinguerfi folamente coll’ 
Illuflrißime ed Eccellentijfimo. Quello rituale non ha bifogno di pruove 
preffo i pratici degli Atti di que’ tempi -, però io per brevità non ne ap­
porto alcuna -, e maflimamente dopo avere ofifervato , che nè pure ofano 
negarlo i Camerali Romani . Ora fe quelli fi metteffero a negare , che 
D. Laura folle fiata in poffeffo , e pubblicamente , de’ fuddetti Titoli 
Principefchi , potrebbono anche negare la luce del Sole nel più chiaro 
M eriggio. E le L ette re , e i Rogiti autentici , e i Libri fìampati in tem ­
pi non fofpetti , nè v iziati, ne fanno ampiiffima fede . Ne darò io qui 
un faggio . N e’ Regifiri della Comunità di Montecchio fi legge una Sup­
plica data da quel Popolo a dì 27. d’ Agofio del 1540. con quelle paro* 
le : Illußrifs. L  Ecceìlentifr. Signora ■ L i devoti Oratori L  fedelißimi Suddi­
ti  , ¿7 perpetui Servitori di quella , il Comune ¿F huomini di Montecchio L fu e  
Ville Lc. fupplicano ¿7r. Che Voßra Excellentìa f i  degni approdare L  .confir­
mar tutti ì loro Capitoli , decreti Le. II. Che Voßra Excellentìa f i  voglia de­
gnar per fita filìta liberalità far remifiìone ad effii Comune Le. Parimente 
s’ ha ne’fuddetti Regifiri un pubblico proclama fatto a dì 30. d’ Agofìo 
d’ effo Anno 1540. in Montecchio del tenore feguente : Havendo ad per­
petuami rei memorìam la Illußrifs. L  Excellentìfs. Sìg. la Sig. Laura Eußochia, 
Madre L  Stutrice dell'lllußrijs. Siggnoßro il Sig. D .Alfinfi da Eße perla 
Dio grafia Sig. di Montecchio L e. Per tenore della prefente Grida per parte 
del Magnifico Podefià' el fe  notifica L e. In un Memoriale' dato nel 1545’., 
ad effa D. Laura fi leggono le feguenti parole : Illußrifs. L  Excellentfs. 
Signora . A  Voßra Signoria Illußrifs. fupplica il fedelifs. Servitor di quella 
Domenico Montejello , qualmente avendo il fapplicante cinque biolche di terra 
in la Villa di Santullaro fotta Montechio, furiJdiAione di V. S. Illußrifs. 0 
fuoì Illußrifs. Figliuoli Le. Seguita il Referitto : IlluflrifiìmaDomina man­
dai fupplicantem inveßiri per Magnifiium Gomitem foannem Francifcum a 
Sacrato ejus Mandatarium L  Loeumtenentem de terrisfupradichis Lc. Hierony- 
mus Cattabenus 24. Martìi 1545. E quelli precifi Titoli erano a lei dati 
in Ferrara fìeffa , e in pubblici Rogiti . Ne recherò il faggio di un fo­
la del iredefimo Girolamo Cattabeni Notaio Ferrarefe , e del prefato 
Conte Gian Francefco Sacrati . In Chrifti nomine Amen. Anno ejufdem 
SAativitatis Millefimo Quin^entefimo Quadragefimo tertio , Indizione Prima, 
die quinta Menfis Ottobri s , Ferrariee in camera Eattorìce Illußrifs. D- D. 
Alphonfi Eflenfis pofitae in ejus Palatiofuper via Angelorum , preefentibus Ma­
gnifico Domino Augufiino de Fino , L  Speci abile Domino Llìeronymo Orlandi* 
fio Le. Magnificus L  Generofus Comes f  cannes Francifcus a Sacrato , Coni- 
snìfiàrius L  Locumtenens Generalis Illußrifs. D. D. Lauree Eußochia Ejìenfis,
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